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l tedeschi son stati costretti 
a rilasciare ostaggi presi a 
Torino, in seguito a dimo­
strazioni di _patrioti italiani 
davanti al comando Tedesco. L l 

NOVEMBRE 1943 - N. 3 

( H A Zl O 
Gruppi di Alpini muniti di 
mitragliatrici e di .utiglierie 
da montagna si sono formati 
sui nostri p6ssl di frontiera 
e resistono all'invasore. 

'TUTTI EGUALI l FASCISTI. PREPOTENTI NELLA VITTORIA, RICATTATORI E VILI NELLA SCONFITTA'. C. Rosselli 

L' UN l C A Y l A 
Perchè Hitler ha installato al 1 potere Il il 

governo fanta1ma di Mus~!ilini, il governo fa. 
sciata repubblicano, anzichè prendere anche no­
minalmente il governo della penisola? Che bi. 
aogno aveva di tutta questa commedia, quando 
i auoi eaerciti fànno la legge nella penisola, con 
il solo contrappe1o della pressione alleata e 
della r_eaiatenza clandestina del popolo ? Che 
hieogno di un gauleiter come Muaaolini, il quale 
1i è ormai reso ridicolo rivelando la sua debo. 
leua, quando ci sono in Germania tanti gauleiter 
patentati, usciti dalle scuole dei 1 C&telli del­
l' Ordine a nazista o, più prosaicamente, paten­
tati nelle eaeeuzioni poliziesche ? 

La risposta è semplice per chi conosce il 
meccanismo dell'oppressione nemica. La ferocia 
di Hitler non è esplosione di violeu.a, ma ben 
calcolato strumento di dominio. l tedeschi ave­
nno bisogno di dare agl'italiani, disorientati o 
timidi, l'illusione di una altra possibilità di com­
promesso, di accomodamento, di una vita ab. 
bietta e miserabile, ma pure entro certi limiti 
sicura. Hanno pensato che per questo scopo 
Muuolini e i suoi, maestri per 1'ent' anni nel 
diseducare gli italiani iatruendoli nelle arti del 
compromesso, poteueio essere utili. 

Per qualche tempo l'illusione dello ttato fa­
•cista repubblicano doveva mascherare agli occhi 
degli italiani meài la realtà aanguinoaa della 
di1truzione del paese. Ciò non solo avrebbe ser­
vito solo la guerra tedesca, ma prolungato que­
sta guerra sul suolo italiano, permeuo di orga­
nizzare con calma scientifica il furto e il tac~ 
cbeggio della ricchezza nazionale. 

La tragica farsa sta facendo fallimento com­
pleto ; e la reaistenu degli italiani e la realtà 
delle cose contribuiscono a questo fallimento. 
Il piccolo gruppo di uomini che banno accettato 
la vergogna di servire lo straniero, limitato e 
screditato .com'è, pure è già violentémente col­
pito. La morte misteriosa dell' ammiraglio Le­
guani, la soppreseione violenta di quella canaglia 
di T ringali Casanova, che ha mandato a marcire 
nelle prigioni tanti eroi, sono indice sicuro del 
destino che colpirà tutti questi traditori. Dap­
pertutto, nelle loro operazioni di terrore, gli 
squadriati ai scontrano con la resistenza attiva 
del popolo e lasciano sul terreno molti dei loro. 
E le iscrizioni al nuovo partito fucista repub. 
blicano aooo un fiasco ridicolo, che peraiao ·Pa­
volini è costretto ad ammettere. 

Dinan.zi a questa resistenza, Hitfer aente sem­
pre meno il bisogno di mentire e si mostra 
quale è. Fa sapere esplicitame~te cbe i militari 
deportati in Germania non saranno liberati, in­
stalla ufficialmente il auo gauleiter Reiner a 
Trieste. Si accorge di non aver neppure man­
dato a Mu11olini. il solito telegramma della 
Marcia su Roma e ne fabbrica uno con ritardo 
di due giorni. _ 

La resistenza italiana, la ferocia naziata : 
J~ -due forz~clì'e resterao ~ .in campo, 

fuori di tutta la commedia mussolimana 9 po.-_..1 
v~linia-na. La resisteoza è l'unica forza che po11a · 
diminuire o vendicare le sofferenze italiane. A 
è11a sono affidate tutte le poseibilità' di rinno­
vamento politico _ed economico, di iniziativa in 
Europa, che re•tUo al popolo itàliano. A eua 
è affidato anche il compito di abbrevi~e il pe­
riodo deJie private aoiere~ze, · intimidendo il 
nemico, obbligandolo a lasciar la aua preaa prima 

. del tempo che si è prett11o. 

Sono passati tedeschi l 

« ••• MAM MANO CHE GLI ESERCITI DEGLI 
STATI UNITI E DELL'IMPERO B'R IT A N N l C O 
AVANZANO IN ITALIA, IL POPOLO SARÀ LI· 
BERATO DA UNO. STATO DI SERVITÙ E GLI 
SARÀ OFFERTA LA POSSIBILITÀ, AL MOMENTO 
OPPORTUNO, DI RIGUADAGN .. RE QUEL POSTO 
CUI HA DIRinO FRA LE LIBERE DEMOCRAZIE 
DEL MONDO MODERNO». 

Ili 

(Churchill, Discorso tenuto alla 
Camera dei Comuni il 21 seti. 1943) 

H O O S E V E L T 
Franklin Delano Roosevelt è nato a Hyde 

Park, nello stato di New York, il 30 gen­
naio 1882, da una famiglia di -eionieri tra 
le più antiche degli Stati Uniti, 'di discen­
denza olandese e francese. Questa famiglia 
aveva già dato agli Stati Uniti un altro pre­
sidente, Teodoro Roosevelt. Entrò nella vita 
pubblica come senatore dello stato di New 
York nel 1910 e fu, dal 1913 al 1920, sotto­
segretario alla Marina. Eletto governatore 
dello stato di New York nel1928, diede pro­
va, in quella carica, di grandi capacità amml· 
nistrative. Con le elezioni dell' 8 novembre 
1932, in mezzo alla più grave crisi econo­
mica e -di disoccupazione che abbia trava­
gliato il mondo, mentre in Europa si accen­
tuavano le tendenze dittatoriali, Roosevelt 
divenne . presidente degli Stati Uniti. 

Governando democraticamente, Roosevelt 
riuscì a risollevare le condi.zioni del paese 
mediante provvedimenti finanziari, l'adozione 
di codici industriali, lo sviluppo dell'unio­
nismo {libero sindacaiBmo operaio), grandi 
lavori pubblici 1 complesso di riforme che 
vanno sotto il nome di New Deal. Queste ri­
forme, compiute nel rispetto della costituzione 
e tra vive e libere discussioni, operarono una 
vera rivoluzione pacifica negli Stati Uniti. 

Rieletto ne11936, Roosevelt inaugurò la ~o­
litica di c buon vicinato:. con i paesi dell A­
merica Meridionale, diede la sensazione al 
paese che sarebbe stato una guida sicura nel 
perfodo della tempesta. Per questa ragione, 
quando già infleriva la guerra europea, venne 
elettO' presidente per un terzo mandato (1940), 
fatto senza precedenti nella storia degli Stati 
Uniti. Malgrado i contrasti e ·le minacce tenne 
fermo nella sua politica di aiuto ai nemici 
della potenza hitleriana e con la legge dJ . 
.c prestito-affitto » fece dell'America l'arsenale. 
delle .democrazie. 

Attualmente, come vuole la Costituzione 
americana, egli è comandante in Capo degli 
eserciti Statunitensi, è uno dei principali arte­
fici della strategia nélla guerra di liberazione. 

Il 

LA SUA BATTAGL.IA 
Bisogna essere crudeli. 

HITLER 

1933 
Incendio del· Reichstag. l'emozione in· tutta la 
Germania è enorme, l'atto terroristico prepa­
rato da Goring offre il pretesto per una co­
lossale montatura contro i comunisti, necessaria 
per consolidare il nazionalsocialismo al potere. 
Hitler lo definisce più tardi c un faro che ri­
schiara un'epoca nuova della storia mondiale». 

1939 
Hitler tiene rapporto ai fedeli della vecchia 
guardia nella famosa birreria c Lowenbrau :t di 
Monaco. All'uscita di Hitler dalla sala, una 
macchina Infernale esplode provocando la mor­
te di 90 nezionalsocialisti . l'episodio, dovuto 

;: alla fantasia criminale di Goebbels, provoca 
una nuova terribile ondata di antisemitismo e 
crea un alone mistico di lnvuln~trabilità intorno 
al Fuhrer, c salvatÒ da Dio ella Germania:.. 

1942 
1- Dal fronte russo non giungono più noti.zle di 

vittorie tedesche. l' armata rdssa ha iniziato 
la sua tremenda offensiva. Appare per la pri- · 
ma volta sui giornali tedeschi il nome di Katyn 
e delle sue fosse. Il raccapriccio In tutto il 
mondo è senza limiti. Ma fe · trovata ha vlt4 
breve. Le documentazioni .opposte dal russi 
dimostrano inconfutabilmente che si tratta di 
una nuova trag1ca mlstiflcazlone. 

1943 
la 'notte del 6 ·settembre -sulle Città del Va· 
ticano, c protetta» dalle truppe tedesche, ven­
gono get1ate quattro bombt. da aeroplani c di 
nazionalità sconosciute:.. l'espediente è cosl 
puerile che il tentaìlvo di attribuirne la respon­
sabilità agli anglo-americani cade nel ·r'idicolo. 

NOTIZIE 
e È atalo c.ollaudato, da an Colonnello dell" a­

viazione alleata. un n.uovo apparecchio da 
caccia : nei voli di. prova esso ha raggiunto 
la . velocità di 1250 kilometri .n· ora, pari 
alla velocità dèl suono. 

e Il Brigadiere Generale ANDERSON, Co­
mandante delle forze aeree americane ia 
Inghilterra. ha dichiarato alla stampa cbe eta 
per entrare ila aerrizio un nuovo apparecchio 
da bombardamento. · molto più potente delle 
1 Fortezze 1'olanti 11 e dei 11 Liberator 1 • La 
•proporzione tra questo nuo1'o apparecchio e 
una 1 Fortezza volante 1 è uguale a quella 
esistente fra una 1 Fortezza 1'olante 1 e un 
bombardiere di prima della prra. 

·e A Modeoa gli allini dell'Accademia Mi­
litare. per sotfrarai alla leva tedesca, fuggirono 
iD un paasaggio . sotterraneo, comunicante con 
le fogDe della città. Avvertiti da una tpia, i 
tedeschi allqarono il sotterraneo, facendo aD· 
Depre iniaerame.ate ben cento allievi • 



· ferrovieri italiani' rifiutano di 
lavorare per i tedeschi spe­
cialmente sulle llneee di co­
municazionecon la/Germania .• LIB(RAZION( 

Gruppi o_rganizzati di pa­
trioti rendono Il pas.saggio 
dei treni sempre più difficile . 
per i tedeschi. 

L-' A .M l C O D E L L E D ·o H H E 
Una folla di beduini. immobili, aaaiate alla 

esecuzione del suo capo catturato· a tr~dimento · 
dal generale' Graziani. Omar El Muktar aa.le 
aul palco, 6ero, solenne. La voce dell' inter­
prete, che legge la 1enfenza, echeggia ~ugubre 
neUa piazza. Tra Ja massa bianca de_i barracani 
a' avanza rapido un giovane vettito di ga'bardine 
azzuna. Ha i capelli corvini, lustri di brillan­
tina: r occhio è nero, grande. a mandorla, un 
occhio da odalisca. Le guance raaate di fresco, 
ancor velate di talco. Si arresta davanti al palco 
dell' ·esecuzione, dà un'occhiata distratta al c:oa­
danoato, estrae un taccuino, vi annota qualcosa 
canticchiaodo. E'_ il cron.ida del n Corriere di 
T ripoli 11 Filippo Anfueo.. Di agiata e distinta 
famiglia _catanese, .finiti gli studi liceali, inaof­
ferente della vita provinciale, lasciò l.a Sicilia e 
venne a Roma. Le 1 eignorine n delle case di 
appuntamento, infatti, gli ayevano pronosticato 
un brillante avvenire. Roma: Aragno è il auo 
quartier generale. Da tutto il RegnQ convengono 
qui gli affamati, gli arrivisti, i 1 mancati 1 • E 
sono poeti.. galoppiai elettorali. aquadriati, gior­
nalisti, artisti, puttane. E' il tempo di Carli e 
Set.timelli. di Amicucci e Colalucci, della 11 Roa~ 
da n e del 1 T-eako degli Indipendenti 11 • Ci ai 
batte per PirandeUo; le 1ignore parlano del 
1 problema centrale 11 , dell' euere e del parere. 
Sulla terza poltrona dell' OJ~calchl fa le prime 
apparizioni in pubblico il critico teatrale del~ 
l" h Impero 8

, Galeazzo Ciaao. Nèasuno prendeva 
ie _conaide1.1.!'~i9JH~ il fi&lio dell'eroe di Buccari, 
allora. Ma il nostro calaneae intuì che quel 
.g • ..., •. a11e tim:«do, dalla voce chioccia. che n~. ai 
arrischiava ad entrare 1olo nei ~amerini deUe 

~ attrict, efiì i auo uomo. GG -;i mise ai fianco, 
gli procurò donne e quaÌtrioi, e sopratuUo lo 
" c:onsigJiò 11 • Poco dopo l'Italia apprendeva c.be 
la figlia del cav. Mu11oJini impalmava il figlio 
dell'eroe di Buccari, detto 11 ganusa 1 • Ciano 
partiva per Shangai come conaole generale, Fi­
lippo Anfuao lo seguiva. Da quel momento, }a 
loro carriera procedette rapida. aincrona, fulgida. 

Ma un piccolo ostacolo intralcia ancora l'av­
venire di Filippo: fa camera diplomatica è bril­
lante ma coetosa. E Filippo provvede.. Nella sua 
memoria galleggia il Dome di una nobile si.gno­
rina veneta, conosciuta a T ripoli, davaati al 
patibolo di Omar El Muktar.·,.. C"è eoltaoto da 
superare l'opposizione del padre di lei. l 11 coa­
sigli n delle mondane cataneai ·ronzano sempre 
nel •1:1o orecchio. E il padre doveHe cedere: 
le tracce delJa aeduzione, che Filippo minac­
ciava di produrre. eraao troppo palesi. Matri­
monio, tellimonio Galeazzo: e milioai. QueUa 
aera le mondane di Catania briadarono alla sa­
lulè dei loro Filippo. Consigliere d'Ambasciata, 
è inviato .a Budapeet. La moglie rimane in lta.. 
lia. Anche in Ungheria gli occhi .da odaJisce. 
di Filippo Anfuso mietono .viltÌIDe. La bella 
principessa Esterhanij 1 ·innamora di lui. Filippo, 
per averla, non esita.: si fidanza co.n lei. l gior­
nali riproducono il 1Uo ritratto asaieme a queUo 
della principeua, il Reggente lo riceve. Ma lo 
scandalo, in Italia, non tarda a acoppiare. E' il 
vecchio amico di Aragno cbe )o aalva. Richia­
mato a Roma, Anfuao diventa capo delJa ae­
greteria particolare del Ministro de1li Esteri, 
Conte Ciano; poi capo gabinetto. poi ambaacia­
tore in sede. L • amicizia tra i due tembra in­
crolJabile. Doveva eepararli r attuale g•1erra, e 
il crollo del fascismo. Mentre Ci~no.· spavaldo, 
infantile. per snobismo giocava al tradimento 
sui campi di go H dell'Acqua AcetCiaa. l'uomo 
dagli occhi di odalisca seguiva ancora una volta 
i consigli delle mondane dì Catania. Diviaosi 
dalla moglie ormai ingombrante. si attacca aUa 
principessa di Bismarck, consorte dell•lncaricato 

DETTI MEMORABILI 

OCCHI APERTI 
DIFFIDA TE del aignor Dante lnte.-laodi. 

fratello del noto direttore del quotidiano 
1 IL TEVERE n, ex addetto etampa del 
Ministero degli Esleri : piccolo. magro, con 
occhiali, dal volto incavato come un teschio. 

, DIFFIDA TE del aignor Carlo Zanaghi, 
emiliano, alio, magro, ricciuto, g~à apparte­
nente alla presidenziale. Ricattatore, in~ 
formatore e trafficante in borsa nera. 

DIFFIDA TE del portiere d eU• albergo 
INTERNAZ.IONALE a Via Si.stina, Ro.ma. 
Porta lenti molto spesse. calvo, di media 
statura, informatore dei tedeschi. 

DIFFIDATE del signor Neri, romagnolo, 
già funzionario dell'O. V, R. A. a Parigi, 
ex repubblicano, di anni quarantacinque, 
bella preaenza, parla tedeaco, inglese e 
francese. 

RICORDATE che tutte le cosidette 11 mon­
dane 11 • generiche cinematografiche, che 

' . frequeatavaDo 11 V enchi 11 • '1 Rosati n. trat~ 

Ecco iniziata la quarta grande epoca storica 
del popolo italiano, quella che verrà, dagli 
storici futuri, chiamata epoca delle camicie 
nere. La quale vedrà i fascisti integrali, cioè 
nati, cresciuti e vissuti interamente nel nostro 
c!jma : dotati di que fle virtù che conferiscono 
o:· · pò#t"it""prrviie~det prìmatc:ntetìffondo-. -

torie e ritrovi eleganti io genere. sono in­
formatrici della Questura, quindi costrette 
al servizio in favore dei tedeschi. 

DIFFI~A TE del Dottor Nizeteo, capo 
dell' ufficio stampa c.roalo a. Roma, fedele 
•eguace · di Ante Pavelic, informatore 

~ dei tedeschi........___ -- -~l 
DIFFIDATE del •ignor Antonio Fabbri, MUSSOUNI - Discorso del 18 mcrzo 19:M 

Del confine del Brennero si può dire che 
è un confine segnato daffa marro infallibile 
di Dio. 

MUSSOLINI - Disèorso del 5 febbraio 1926 

fra germanici e italiani siamo un blocco 
di 150 milioni di uomini risoluti e compatii, 
piantati, aalla Norvegia àlla Libia, nel cuore 
delf' Europa. Oueslo blocco ha già in pugno 
la vittoria. 

MUSSOLINI - Discorso del 18"novembre 1940 

Il Gran Consiglio resta no·n solo il consesso 
supremo del Regime, ma un organo squisita· 
mente rivoluzionario, che garanti~ce, af di­

. sopra degli uomini, la continuità storica della 
rivoluzione. 

MUSSOUNI - Del c Popo.lo d'ltolfo, 
13 gennaio 1933 

Noi non possiamo mai meNerei a sedere. 
MUSSOLINI - Discorso del 17 maggio 1930 

di Affari di Germania a Roma. 
Oggi )a Repubblica F asciela, au 1 coaai1lio ~ 

deJI' Ambasciata Germanica, nomina l'amico 
deUe donne Aml:lasciatore a Berlino.. lo data 
2 oov, ~~rr. Radio Roma comuDica: n la se.· 
guito alle frequentiasime richieste provenienti 
dall'Italia. l' ~mbasciatore a Berlino. Filippo 
Anfuso, ha rispollo che i soldati italiani. inter~ 
nati in Germania e rags.-uppati in 70 campi di 
CODCeQIJamento, &odono soddisfacenti condizioaÌ 
di salute n • Con queate ciniche parole. il Duovo 
Ambaaciatore fucista a Berlino rupoDde all'ap­
pello aoaoacioeo di 150.000 rn~ri italiane! 

l 
già direttore .della riviala 

11 ETIQPI~1:8~ ~ ~ ~ 
alto, robusto, emiliano, con voce b:dJ 

LE VERITÀ IMCR,OCI.ATE 
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ORIZZONTALI • 1) Nei momenti tristi ricorreva 
a lui. 2) l fascismo è il più grosso nella storia d'I­
talia. 3) Tre'nta chili nella valigia di Buffarini. 
4) Mezzo nome d'un falso affondatore. 5) Numero 
del pericolo pubblico Hitler. 6) Secondo Mussolini, 
gli inglesi lo prendono con lo smoking. 7) Bevanda 
e zio di Galeazzo. 8) Vi rubò De Bono. 9) Il grido 
della sconfitta tedesca. 1 O) Lo mostrava al mondo 
trebbiando a Littoria. 11) Ballo abolito da Polve­
relli. 12) Lo sono le ditte dell~ na1tioni al'leate. 
13) Prima ruba.yano e c Dopo» ... 14) Città russa._ ____ _ 
mai .ortH:a dai tedeschi. 15) Titolo d'un cantastorie 
romano che la vide lunga. 16) Lo gridavano, lo 
gr1é:lavano... 17) l vittoriosi. 
VERTICALI - 1) Marchesato fascista. 2) Con Il 
c con» lo era i l Partito per molti. 3) M ussolini cre­
dette nel suo. 4) Nuoleo Italiano Oppressori Della 
Nazione. 5) Fallita ad Hollywood, abbracciò Mus­
aolini al ritorno. 6) Lungarno scritto da Farinacci. 
7) Per sollevare marmi e miliora di Ricci. 8) L'a­
vesse detto l'Italia! 9) Lo fu -e mediocre- Mus­
solini. 10) Lo sembrava Miria di San Servolo. 
11) Senza senso come la mistica fascista. 


